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Leggi e deeretia Regio deoreto numero Q32 cAs autorizza un

þÌeuamersto di somma dal fondo di riseroa per le spese im-

prepŠgte del diliaci« dt previsione dèll'Atuministräsione del fondo
per il culto - Regio deerete stirnero, CCCCLXXII (parte sup-
premengrs) che erige in ente morale l'Operapia Cantucci, la cui
Amministrazione è afßdato alla Gongragazione di carità - Re-

gle deereto numero CCCCLXXIII (parte supplementare) che
traifo¾a il legato dotale .Bonasti di Rocato in istituto di sus-

sidio per allattamento di bambini e lo ¿áncentra stella laedle Con-
gr¢gazione di carità - Regi decreti numeri CCCCLXXIV e

00CCLXXY (parte supplemenare) coi quali l'Amministrazione
dell'Opera pia Eula e Mondino di Morosso e i legati Polizzi e

dicula di Pálermo, sono ritpeitioamente concentydde nelle locali

Congregazioni di cariál -Ikegfodeeretò stuwsero CCÚOLIIVI
(parte supplemenkre) che autorizza la Congr¢gasionei di carità
di Ansano degli Irping ad accettare la eredità Rossi, e le affida
VAmministrazione délla Cdssa di prestaure agrarie fatituita coi
fondi provenienti dalferedità stessa - Regie deereto numero
CÛÔCLXXYÌI (parte supplementare) col quale alcune fondazioni,
lasciti di culto e istitusidhi autandme di beneficenas di Ravenna
sono invertite, trasformate è concentrate nella locale Congrega-
stone di carild-Regio decreto surgero CCCCLXXYIII (parte
šupplem¢ntare) ché riconosce personalitå giuridica al Montegrant
di Tirth Treponti, the trasfdrma lo scopo e ne affida l'Ammini-
ifrazion¢ allG 20Col¢ Û¢Wgfdgf*f0M@ di darità -lieg3e geeregg
numero OUGOLIIII (parte suppi¢mentare) col quale l'Ammi..
Histrazione dél Ëráfotroflo espÄski cil Faeûra è auJoristata adac-
cet e la reddita Utità per ik fondasione di un Ospisio di ena-
ternità o baliatico, plie viene costituito in ente enorale - Stegio
deereto numero ÚCCOLXXX (parte supplementare) col quale
fAsilo infantile Pia in Antignano à eretto in ente morale e au-
forissato ad accettare il legato disposto a suo favore - Itagië
decreto ntynero CCCCLXXXI (parte supplementare) che costi.
¢uisce in ente morale PAsilo infantile di Carropoli - Elegio de-
ereto numero CCCCLXXXII (þarte supplemástare) che approva
la trasformazione di scopo del fondo d¢ beneficenza distrf6uito
dalla Congregazione di carità di Polpenarse-Regideereti nu,
meri CCCCLIIIIII e CCCOLXXXIV (parte supplementare)
coi quali PAmministrazione dei pii legati Ermini, Bini, Ricci,
dati di carità e pio legaWDuranti di Reggello e il legato 666tali
di Vergello, dichiarato istituzione pu66tica di benelleensa; sono

rispettivamente concentrate nelle locali Congregazioni di carita
Regio deeréio numero CCCCLXXXT(parte supplementare)col
quale fondi elemosinieri assegnati alle congreghe di ßanta Mar-
gherita e di ßanta Caterina di Angri, nonchè il legato Wenner,
eretto in ente morale ed autorizzato ad accellare il patrimonio
legatogli, sono concentrati nella locale Congregazione di caritå
- Regt decreti num¢ri CCCOLXXXVIe CCCCLXXXVII (parte
suppigmentare) che concentrano nelle locali Congregazioni di ca-
rità le Amministrazioni del Monte frumentario di Pescosansone-
sco e del legato ßavindi Pontõezet- Himistereld! Agrieeltura,
Industria e Commerele: Riassunto delle Wafisie telegrafiche
percenute al Ministero sull'esito del raccolto del riso nell'anno
1893 - Direzione generale del Debite Pubblico: Distinta
delle ð5 Obbligazioni del prestito em Pontificio 10 agosto 18ð7
(Rothschild) - Tredicesima semestrale estrazione delle 2638 ob-
Diigazioni al portatore di L. 1000 caduna, del deófto em pontig.
cio 10 agosto 1857 (RothscAild) - Avoise di smarrimento di
egrgigea¢¢ - Rettifiche di intestasiend - Bellettlee meteorleo
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LEGGI E DECRETI

Is Numero OSS della Raccolta (1/)!ciale delle leggi e det debåË
àsi Regno contions liieguerite decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RK D'ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico dellä legge sulfkmuiini-
strazione del patrimonio e sulla contabiliti gonefüld dollt
Stato, approvato con Nostro decreto 17 fèbbràio 188& n.

2016 (serie 3.)
Veduto l'art. 1• della legge 14 ägolÍto 1879 n. 50:i3 ;
Vistó l'àrt. 2 della legge 29 giuho 1893 n. 326, col

qualá I'Ainministrazione del Fondo per il culto à autoriz-
sata a provvedere alle proprie spese dal 1• luglio al 31
dicembre 1893, in conformith alle somme ipproyate per
Pesercisio 1892-98 ;

Ritenuto che nel bilancio di previsione della spesa del-
PAmministrazione del Fondo per il culto¿ per l'esercizio
finanziario 1892-93, è inseritto al capitolo n. 40 « un fondo
di riserva per le spese impreviste in L. 30,000 », del
quale sono disponibili per il tempo dal 1· Iuglio al 31
dicembre 1898 L.- 15,000;

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministi·o Segre-

tario di Stato per gli affari di -Grazia e Giustizia e dei
Culti;

Abbiazio decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Dal fondo di riserva per le spese, imprevisto inscritte al
capitolo n. 40 del bilancio di previsione in corso d'eser•
cizio per l'Amministrazione del Fondo per il culto, è au-
torizzato un primo prelevamento di lire cinquemila, da
portarsi ín aumento al capitolo num. 10 « Spese d'uf-
ficio », dello stesso bilancio.

Ordinia:no che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 16 novembre 1893.

UMBERTO.
G. Anxò.

Visto, Il Gesardasigilit: G. Annò.
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11 Num. 0004LXXII (Parte supplementare) della Raccolta

ITgiiiale delle egýi e dei decreti del Regno,antiene il seguente
decreto:

U,MBERTO I,
par grar.la di Dio e per volona della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'istrumento di donazione in data del 23 marzo

1809, col quale Rinaldo Cantucci cedeva a Michele Maz-

zoni, Casimiro Giampieri ed Anton Cino Rossi, un capi•
tale di lire 19404, il cui reddito doveva essere erogato
principalmente in due assegni per subsidio di due giovani
che si dedicassero agli studi delle Scienze o delle Belle

Arti, e stabiliva le norme per la erogazione di tale bene-

Beenza;
Viste le deliberazioni con eni la Congregazione di carità

di Firenze, ha proposto lo statuto organico per l'Istituto

Cantucci;
Viste le decisioni emesse in proposito dalla Giunta pro-

vinciale amministrativa di Firenze;
Visto il ricorso del signor Torquato Mazzoni contro il

progettato statuto;
Veduti gli atti; .

Veduta la legge del 17 luglio 1890 n. 6972 ;

Udito il parere del Consiglio di Stato ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi·

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

1• L'accennato ricorso del signor Torquato Mazzoni

è respinto;
2• L'Opera pia Cantucci è eretta in ente morale e la

Congregazione di carità ne viene riconosciuta amminÿ
stratrice;

3 Agli articoli 1, 2, 6, 15 e 16 dello statute orgg•

nico,. quale fu deliberato dalla Congregazione di carità di

Firenze il 26 gennaio 1892, sono rispettivamente sostituiti

i seguenti:
Art. 1. L'Opera pia Cantucci ha per fine la concessione

di sussidi per favorire gli studi Universitari o di Bgilg
Arti, secondo le disposizioni contenute nel pubblico istru-

mento di donazione del 23 marzo 1809, rogato Salvi, e

del presente statuto. •

Art. 2. L'Opera pia è amministrata dalla Congregazione
comunale di Firenze.

Art. 6. - I requisiti occorrenti per ottenere detti posti
di studio sono : 1 Cittadinanza italiana. 2• Età non su-

periore ai 18 anni pei concorrenti che si dedicano agli
studi di Belle Arti, e non superiore ai 2i anno pei gio-
vani che si danno agli studi Universitari.g3• Moralità e

buona condotta. 4• Iserizione in un glstituto universitario

o di Belle Arti del Regno. Tali requisiti dovranno provarsi
mediante certificati legali delle competenti Autorità.

Art. 15. At termine del quinquennio e del sessennio

per gli studenti di medicina, essi dovranno altreal dimo-

strare di avere ottenuta la laurea, la matricola o la licenza

dell'Istituto in cui abbiano compiuti gli studi.

Art. 16. Potrà la Congregazione protrarre il termine del

quinguennio o del sessennio, secondo l'art. precedente, ová
ricorrano giuste ragioni. Il quinquennio, come si è già
accennato, sarà di regola protratto di un anno a favorë
dëi giovani che attendono agli studi di medicina e di

chirurgia.
IV. Lo statuto cosi modificato, composto di numero

ventuno articoli è approvato e sarà, d'ordine Nostro, 'mite
nito di visto e sottoscritto dal Ministro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando g

'

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 6 agosto 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI

Visto, Il Guardasigilli: G. Anuò.

11 Numero QCCCI..XXHI {Parte supplementgre) della Rac-
colta u/)iciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il
seguente decreto:

UKBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Viste le deliberiazoni della Congregazione di carità e del
Coßsiglio eõmunale di Rovato (Bèbsòia), relative ill con-

centramento del Legato dotale Bonassi ed alla sua trasfor-
mazione in Istituto di sussidi per allattamento di bambini

appartenenti a famiglie povere del comune;

Visti gli atti eseguiti d'ufficio dal Prefetto di Brescia,
relativi al concentramento del dettp legato;

Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Brescia;
Vista la legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei
Ministri¡

Abbiamo decretato e decretiamo:
II Legato Bonassi è trasformato in Istituto di sussidi per

allÃttamento dilambini appartenen,f,i a famiglie pqyere
del comune di Rovato, ed è concentrato nella Congrêga.
zione di caritá locale.

Ordiniamo che il presente decreto, munita del, si-

gillo dello Stato sia inserto nella raccolta ufficiale
elle Ïeggi e gei gere¾ del Reggo d'Itaha, mggndo

a chiunque spetti di osservarlo e di fario osservare.

Dato a Roma, addi 10 agosto 1893.

UMBERTO.

OIJTTI.

Visto,1l Guardasigillf: G. Anxò.
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li Numero CCCOLXXIV (Parte supplementare) della Rac-
coÏta U/gciale åelle &g'gi e dei decreif del hegno, contiene il

seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio 'eiolontå della Nazione

RE D'ILALIA.

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e del

CoWglio co 1 Älá ÅÏ Aforõzzo JCiûËeoi relativ Ël con-

Ëenfraà:erifšâlla Congregakione stesso dell'Opera pia Eula
eifondin

,
ehÑ ha scopo àÍemosiniero e di .istruzione, ed

à 'anüninisträfa dal parrocie dai due diassaii helli locale

Compagnia del SS. Sacramento ;
r .

Yeduto il paráre tiella Gilmta provinciale amminiëtra-
tiva;

Veduta la legge þ1 17 luglio 1890 n, 6972;
dito il parere del

,

Consiglio di Stato ;

ßuihi propostå del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari Tell'Interno, Presidente dei Consiglio dei Mí•
nistri;

Abbiamo decretato a decretiamo:
' minis ne dell'Opera pia .Eula e Mondino þ

concentrata nella Congregazione di carità di Morozzo.

)rdiniamo che il presente decreto, munito del si.

gillo gello Stato, sia inserto nella Raccolta Utnoigle
dello leggi e dei decreti del Regno d!Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, addl 10 agosto 1893.

UMBERTO.
Giorarri.

Visto, Il Guardasigmi: G. Auxo.

Il Numero CCCOLXXV (Parte supplementare) della Rac-

culta Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il

seguente decreto :

UMBERTO I.

per grazia di Dio o per volonth della Naalone
BB D'ITALIA

Viste le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consigth comunale di Palermo, relative al concentra-

mento dei legati elemosinieri istituiti da Bartolomeo Po-

lizzi ed Antonio Cicala, attualmente amministrati dal De-

manio dello Stato;
Visto il voto della Giunta provinciale amministrativa di

Palermo;
Vista la legge del 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parére del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pergliaffari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

I legati Polizzi e Cicala sono concentrati nella Congre-
gazione di carità di Palermo.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del si.

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBoiale

doile leggi e dei decreti del Regno d'Italia; mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 agosto 1893.

UniBERTO.
Grouvoi.

Visto, Il Guardasigilli: G. Aaxo.

B Numero CCCCLXXVI (Parte supplementare) della Rac-
colta u/)iciale delle leggi e dei decreti del Regna, contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I.
per grazia di Dio e volonta della Nazione

RE D' ITALIA

Veduto il testamento 25 novembre 1882, con cui Rossi
Raffaele fu Giuseppe nominava erede di sua sostanza, di
lire 5648,69, la Congregazione di carità di Anzano degli
Irpini (Avellino), perchè venisse fondato un Monte fra-
mentario;

Vedute le deliberazioni de11a Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Anzano degli Irpini, relative
all'accettazione dell'eredità ed alla proposta di istituire in-
yece che un Monte framentario, una Cassa di prestanze
.agrarie;

Veduto lo statuto organico, per la Cassa stessa, sotto-

posto alla Nostra sovrana sanzione;
Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa

di Chieti;
Vedute le leggi 5 giugno 1850 n. 1087 e 17 luglio 1890

n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli äffari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi.
nistri;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Congregazione di carità di Annano degli Irpini, é
autorizzata ad accettare la eredità come sovra disposta
da Rossi Raffaele.

Art. 2.
È istituita una Cassa di prestanze agrarie, coi fondi pro-

yenienti dall'eredità predetta, con sede nel comune di An•

zano degli Irpini, e l'amministrazione ne è afBdata alla

Ipcale Congregazione di carità.
Art. 3.

È approvato lo statuto organico della Cassa stessa in
data 1• Iuglio 1892, che consta di 15 articoli, restando

soppressi gli articoli 6, 7, 17 del proposto schema.
Lo statuto sarà munito di visto e sottoscritto, d'ordine

Nostro, dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, il 10 agosto 1893.
UMBERTO

Û10LITTI.
Visto, li Guardasigini: G. Anxð.
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ll Numero CCCCLXXVII (Parte supplementare) della Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene ti
seguente decreto:

UMBERTO L
per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RB D'ITALIA

Vedute le proposte della Congregazione di caritik e del

Consiglio comunale di Ravenna, per il riordinamepto della

beneficenza pubblica locale nello intento di migliorare le
condizioni di quell'Ospedale civico :

Veduto il voto in proposito emesso dalla Giunta provin-
ciale amministrativa di Ihtvenna;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
SulÏa proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari delf Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le fondazioni di .benefleenza Masotti Pietro.

.3tasotti Angelo, Castelli Marco, Penniti Francesco, Zani-
belletti Giacomina, Ghibali Sebastiano, Matteacci Rornualde,
Benardi Francesco, Pellegrini Cecilia, Codronchi Antonio,
amministrate dalla Congregazione di carità di Ravenna,
sono invertite a favore dell'Ospedate civile, amministrato
dalla Congregazione stessa.

Art. 2. I lasciti di culto Bruni Cristoforo, Bongiovanni
Giuseppe ,

Benincasa :Teodoslo (due lasciti), Øurgi Cário

(tre lasciti), Casadio Eufemia, Diedi Laura, Eredi Anna,
Gardini Appollonia, Grossi Pietro, Lapatelli Marino, Loreta
Felice Maria, Monsa Antonio (due lasciti), Romeo Gioadehino,
ßforza Maria, Birotti Giacomo, Ginanni Anna Tisia, Zi-

gnani Santa, Tommasi Dal Corno Andrea e Camilla, ;Catti

Elisabetta, Camerani Antonio, Conteesi sorelle (due lasciti),
Banti Elisabetta, Pellegrini Naglia Cesare ed Angela, Ne.

grosanti Coralio, Cipressi Césare, Bensao Girolamo ,
che

gravano il patrimonio _
dell'Ospedale civile predetto , sono

trasformati a favore della beneficenza dallo Ospädale stesso

esercitata.
Art. 8. Le istituzioni autonome di bbneficenza Isabella

Basponi, Evangelista Curati, Gíustina Grossi, Pia Unione

della lifisericordia, Confraternita del 88. Hastamento, Opera
pia Guaccimanni, sono concentrate nella Congregaiione di
carità di Ravenna ed invenite a favore dell'Ospedale civile
sopradetto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato sia inserito nella Raccolta uflibiale delle leggi e dei

decreti del Régno d' Italia, mandandö a chiungab stietti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 Agostò £89Š.

UMBERTO.

GIOLITTI.

Visto, 11 Gustdaafgilli: G. ARMÔ.

Il Numero CCCCLXXVIII (Parte supplementare) della Rae-
colta U/ßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I.

Per grazia di Dio e per volontA della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni della Congregazione di carità e

del Consiglio comunale di Virle Treponti (Brescia), relative
alla trasformazione del Montegrani in Opera pia elemosi•

' niera per sussidi ai poveri, specialmente infermi del co-

mune;

Veduto il voto della Giunta provinciale amministrativa
di Brescia ;

Veduta la legge 17 luglio 1890 n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell' Interno, Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri;

Abbiamo decretato e dearetiamo:
Il Montegrani di Virle Treponti, a cui si riconosce per-

sonalità giuridica propria, è trasformato in una Istituzione
di beneficenza elemosiniera per sussidi ai poveri spechil-
mente infermi del comune e l'Amministrazione ne è äffi.
data alla locate Congregazione di carità.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del sig
dello Stato, sia inserto nella Raccoltà uflioiale dëlle
leggi e dei decrati del Repo d'Itälia, niandäíido a

chiunque spotti di osgrvarlo e di farlo osservare.

D.ato,a,Roma, add) 10 agosto-1898.
UMBERTO...

GIol.1TTI.
Visto, 14 Guardagini: G. Aaxõ.

B Nym, CCQCLXXIK (Parte supplementáre) dellä Racedita
Ufßciale delle leggi e dei decreti del Regno contfene U seguagte
decreto:

U4M,BERTO I.

per grazia di Dio.e per volonth della.Nazione
RB D'ITALIA

Veduta 14 domanda dell'Amininistrazione der Brefotrofo
esppsti di Fgenza, . per essere; autorizzata · ad accèttate >Ia
eredità disposta dal fu Giuseppe-Utili, con testañiehtoo19
aprile 1889, allo scopo dell'impianto di a Ospizió di ma.
ternità a baliatico, per la costituzione; in ente morale di tale
fondazione;

Veduto lo, statuto, organico della nuova Opera pla;
Veduti i voti deLQonsiglio comunale di Faentate·della

Giunta.,provinciale amministrativa di Riventa ;
Vedute le leggi 17 luglio 1890.n. 6922 e 5 gnagnö 185Q

n. 1037;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro. Ministro Segi·efarió -dia Stato

per gli affari dell'Interno, PresidéntedelConsiglio del
Ministri;

Abbiamo decretato e decretiamo :
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Art. 1.
L'Amministrazione del Brefotrofio esposti di Faenza è

autorizzata ad accettare la eredità come sopra disposta dal
fu Giuseppe Utili, per la fondazione di un Ospizio di ma-
ternità o baliatico.

Art. 2.
La fondazione medesima sotto il titolo di Baliatico Utili

è costituita in ente morale, e ne è approvato lo statuto
organico in data 17 marzo 1893, composto di dicianove
articoli, che sarà munito di visto e sottoscritto, d'ordine
Nostro, dat Ministro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigille
dello Státo, sia insèrto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Spezia, addi 25 agosto 1893.

UMBERTO.
GIOLITTI.

Visto, li Guardasigillf : G. Anxò

dico comprovante la subita vaccinazione e l'esenzione da
malattie èonffgidse.

«'L'accettazione dei *bambini agiati non potrà farsi con

pregiudizio di quella dei bambini poveri,'i quali ultimi
sono inoltre tenuti a presentare il certificato d'indigenza ».

Alliarticolo 7• dopo Ip parole; e spettano all'Ammini,
strazione > si aggiunga -un capoverso così concepito.
« L'accettazione dei bambini ».

L'articolo 8 à soppresso.
'

Il detto statuto sarà munito di visto e sottoscritto, d'or

dine Nostro, dal Ministro proponente.
Ordinialno èhe 11 presente deoreto, munito del sigillo

dello Stato, iia insûto nella Raccolta ufBeiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque:spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a 'Racconigi, addi 29 agosto 1893.

UMBERTO.
GIOLrrTI.

Visto. A Guardasipini: G. Anxò.

Il Numero occcLXXX (Parte supplementare) della Rac-
colta U/}iciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il

seguente decreto:

UMBERTO J.
Per grazia di liio e per volontà della Ngzione

RE D'ITALIA

Vista la domanda della Giunta municipale di Antignano
(Alèssandria) perchè l'Asilo infantile Pia, da erigersi in detto

comune, veþga riconosciuto in ente morale ed autorizzato
ad accettare il Igseito di L. 10,000 disposto, a titolo di
sua dotazione, dal fondatore dott. Carlo Pia, con testamento

15 gennaio 1892, e perchè venga inoltre approvato il re-

lativo statuto organico;
Viste le delibergzioni relative del Consiglio comunale di

Antignano e della Giunta provinoiale amministrativa di
Alessandria;

Viste le leggi 5 giugno 1850 n. 1037 e 17 luglio 1890
n. 6972;

tito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.
L'Asilo infantile Pia in Antignano (Alessandria) è eretto

in ente morale e autorizzato ad accettare if legato dispo-
sto a suo favore dal dottor Carlo Pia, con testamento 15

gennaio 1892.
Art. 2.

È approvato lo statuto organico di detta Opera pia, in
data 26 marzo 1893, composto di dodici articoli, con le

seguenti variazioni:
All'articolo 2° si aggiunga: « Le domande di ammis.

sione devono essere corredate dell'atto di nascita, del cer-

tilicato di appartenenza al comune e di un attestato me-

Il N.00CCLXKXI{Parte supple;nentare) della Raccolta uf-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UlifBERTO 1 -

per grazia di Dio e per volonM della Nazione

RE D ITALIA

Vista la domanda del comune di Corropoli (Teramo),
per la .costituzione in ente morale dell'Asito infantile colà

fondato ad iniziativa dello stesso Municipio, e per l'appro-
vazione del relativo statuto organico;

Vedute le relative deliberazioni gel Consiglio comunale

di Corropoli e ge11a Giunta provinciale amministrativa di

Teramo;
Vista la legge 17 luglio 1890 n 6972;
Udito 11 ere del Consiglio di Stato ;

I I gig ggistr Segretario di Stato

per gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei

Ministri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

L'Asilo infantile, come sopra fondato nel comune di

corropolj, è costituito in ente morale ed è approvato il

relatiyo statuto organico, in data 15 settembre 1893, com-

posto di ventisei, articoli, al 24• dei quali, nel primo ali-

nea, dopo le parole: « in caso contrario », si aggiungerà
ce soltanto quando siavi urgenza ».

Detto statuto sarà, d'ordine Nostro, munito di visto e

sottoscritto dal Ministro proponente.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito de1sigillo

dello Stato, sia insekto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei dooreti del Regno d' Italia, mandando a

etiinaque apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 19 ottobre 1893.

UMBERTO.
GlouTTI.

Visto, Il Guardasigßif: G. Anxô.




